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Introduzione 
Un look ancor più aggressivo, prestazioni davvero più esplosive ed una tenuta 
di strada senza confronti. Le tante caratteristiche della nuova CBR1000RR 
Fireblade 2008YM - dalle splendide, compatte dimensioni alla fulminea risposta 
del motore ad ogni input del pilota – impongono il nuovo riferimento delle 
Super Sport, esattamente come avvenne sedici anni fa con la rivoluzionaria 
CBR900RR, che sbaragliava la concorrenza sia su strada che in pista. La 
FireBlade ha infatti imposto nel tempo i propri standard sull’intera generazione 
di moto sportive prodotte negli anni seguenti. 

Il marchio di fabbrica della CBR/RR è sempre stato rappresentato da 
prestazioni potenti e gestibili, che unite alla decisa riduzione di peso hanno 
sempre garantito al pilota un “Controllo Totale”. Ogni nuova generazione di 
CBR ha dominato la propria categoria grazie ad una perfetta combinazione di 
avanzata tecnologia derivata dalle competizioni ed un controllo sicuro e 
naturale, l’ideale per il divertimento e la sicurezza di chiunque, sia di coloro che 
amano le grandi prestazioni su strada che di quanti non resistono al fascino 
delle competizioni. Le tante, avanzatissime caratteristiche tecniche ereditate 
dalla MotoGP si mostrano al meglio sulla Fireblade; come il nuovo serbatoio 
studiato per una migliore centralizzazione delle masse, la sospensione 
posteriore Unit Pro-Link, i freni a disco anteriori con montaggio radiale delle 
pinze monoblocco e la II generazione dell’esclusivo ammortizzatore di sterzo 
elettronico… La CBR1000RR Fireblade regala dappertutto, come fin dal debutto 
del 2004, le prestazioni più versatili e potenti della categoria. Quest’anno, la 
CBR1000RR del team HANNspree Ten Kate Honda è in testa al Mondiale 
Superbike, condotta dall’abile ed esperto James Toseland, e la conquista del 
titolo iridato non è più un sogno. 

La nuova CBR1000RR Fireblade 2008YM è il più recente frutto della 
tradizione di altissima tecnologia Honda; è ancor più compatta, con una 
leggerezza semplicemente eccezionale sottolineata da un telaio, un motore ed 
una ciclistica d‘avanguardia, e con soluzioni moderne che ne esaltano le 
prestazioni. E come dimenticare il nuovo scarico basso che “sbuca” da destra e 
la nuova frizione antisaltellamento, che rendono questa moto più veloce che 



 

 

 
08 CBR1000RR_Press-e – E3 

 
 

mai, più facile e confortevole da guidare, più versatile su strada e... la probabile 
futura dominatrice delle gare SBK di tutto il mondo ! 
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La Storia della Fireblade 
Il lancio sul mercato della CBR900RR FireBlade del 1992 fu una svolta epocale 
nella progettazione delle Super Sport, per via della stupenda configurazione 
compatta e leggera basata sul concetto di “Less is More” (Più Leggero è 
Meglio), che permise alla moto di competere e battere le sportive 1000cc 
inserendo un più compatto motore da 900cc 4 cilindri in linea all’interno di un 
sofisticato telaio da 600cc. Grazie alle ridotte dimensioni, all’assoluta 
maneggevolezza ed allo straordinario rapporto peso/potenza, la Fireblade ha 
esaltato la concezione originale delle Super Sport, creando una originale, nuova 
generazione di supersportive. 

Nel corso degli anni anche la FireBlade è stata sottoposta ad importanti 
modifiche, alcune delle quali radicali, ma sempre basate sulla linea guida del 
“Controllo Totale”. Anche la cilindrata è stata gradualmente aumentata, ma per 
mantenere una ridotta sezione frontale non si è mai voluto superare il litro di 
cilindrata. 

Nel mondo delle competizioni internazionali, i team privati hanno da 
sempre apprezzato il potenziale racing della "Blade", che negli anni ha 
conquistato una lunga serie di trofei, da quelli nazionali al prestigioso Tourist 
Throphy dell’Isola di Man, fino alle 8 ore di Suzuka ed alla 24 ore di Le Mans. 

Le modifiche apportate al regolamento delle Superbike nel 2004 hanno 
indotto la Casa a schierare la Fireblade anche nel Campionato Mondiale, 
identificando così un nuovo obiettivo di sviluppo: creare una nuova 1000cc 
“base” che potesse competere con successo in tutte le piste, dalle gare nazionali 
a quelle iridate. Quella moto è la CBR1000RR. 

Nei quattro anni successivi, la Fireblade ha goduto di una crescente 
reputazione dovuta alle grandi prestazioni ed alla facilità di guida che ha spinto 
ogni pilota a migliorarsi e ad ottenere il massimo dalla CBR/RR. Un 
orientamento che ha portato con sé una competitività sempre maggiore, fino 
alle tante vittorie arrise prima a Chris Vermeulen e poi, nella stagione 2007, a 
James Toseland e al suo team HANNspree Ten Kate Honda. 

Mentre l'attuale generazione della Fireblade si conferma ai vertici della 
Superbike, il futuro delle prestazioni marchiate CBR-RR appare più luminoso 
che mai grazie alla nuova 2008YM, che nasce… dalle competizioni. 
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Progettazione e Sviluppo  
Fedele come sempre allo spirito Honda, la nuova CBR1000RR Fireblade 
2008YM si segnala ancora una volta per un grande miglioramento delle 
prestazioni ottenuto grazie a tre fattori fondamentali: peso inferiore, superiore 
efficienza ed attriti ridotti al minimo da ogni punto di vista. Ogni elemento 
chiave della ciclistica, del motore e della distribuzione è stato ripensato, 
riprogettato e ricreato al fine di ottenere non solo un peso inferiore, ma anche 
un miglioramento della resistenza strutturale e dell'efficienza operativa, con 
nuove tecnologie che hanno permesso di realizzare componenti unici e perfetti. 

Lo sviluppo di questa nuova generazione di Fireblade ha avuto luogo non 
solo in Giappone ma ha impegnato i centri R&D Honda di tutto il mondo, 
creando un team internazionale che ha lavorato insieme per alleggerire, 
semplificare e ridisegnare la “Blade”, esaltando le qualità della progettazione e 
ridefinendo lo stesso concetto di prestazione Super Sport. Si tratta di 
un’impostazione atta a soddisfare le insopprimibili esigenze di chi “sputa” 
l’anima in pista e di chi, ogni giorno, esige una moto veloce e pronta a scattare 
in un lampo. Una Supersport che sappia adattarsi alla guida e alle 
caratteristiche personali di ogni singolo proprietario.  

Anziché incontrarsi all’interno di una pista o in un tecnologico studio di 
progettazione, i tecnici hanno come prima cosa visitato l'antica capitale Kyoto, 
per respirare da vicino la cultura e la tradizione che definiscono l’essenza del 
Giappone e che hanno nutrito per secoli lo spirito degli artigiani locali. Visitare 
in prima persona i tempi e i giardini, aprendo la propria mente ed ammirando 
l’estrema cura per i dettagli - che può rivelarsi con sottigliezze quasi 
impercettibili nelle rotondità di una normale tazza da tè come in una filigrana 
perfettamente levigata - ha consentito ai progettisti di comprendere più da 
vicino quanto la cultura giapponese intende per “attenzione al dettaglio” e 
quale cura occorra per realizzarlo del tutto. La più chiara rappresentazione di 
ciò si è manifestata sotto forma di una spada da samurai, semplice e scevra da 
qualunque ornamento, eppure così chiara nella sua concezione ed eleganza da 
divenire fonte di ispirazione per intere generazioni. 

Quest’idea di semplicità ed eccellenza permea ogni forma d’arte 
nipponica, comprese le arti marziali (come il kendo, ovvero “La via della 
Spada”), in cui i movimenti risultano tanto compatti quanto fluidi. Ispirati da 
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quest’esperienza, i tecnici hanno immaginato la nuova “Blade” come una sorta 
di moderno guerriero, che si impegna per centellinare al massimo i movimenti, 
sfruttando i perfetti strumenti a propria disposizione. Questo costante 
confronto fra lo spirito artigianale giapponese e l’eccellenza tecnica applicata 
alle “due ruote”, è servito a creare quella che oggi appare come una estetica più 
compatta e leggera, con una centralizzazione della massa praticamente perfetta. 
Una scelta che ha compreso, fra le tante altre novità, un nuovo telaio in 
alluminio pressofuso, un motore con un regime di giri più elevato, una guida 
più leggera e semplice che permette di “spingere” con maggior aggressività 
anche nei tracciati più tortuosi, con brillanti tempi sul giro alla portata di 
chiunque. Gli sviluppi di maggior pregio sono rappresentati dal nuovo scarico 
basso che “sbuca” da sotto centralizzando meglio la massa e consentendo una 
miglior percorrenza di curva, e dalla nuova frizione antisaltellamento che 
permette di “scalare” in modo più aggressivo ed inserirsi in curva in un lampo, 
garantendo nel contempo un’azione più leggera che sarà apprezzata da chi, per 
via della propria guida aggressiva in pista, desidera un controllo più diretto e 
dinamico. 

Come sempre, la nuova CBR1000RR Fireblade è equipaggiata con le più 
recenti tecnologie collaudate nella MotoGP e nel Mondiale Superbike. 
Compatta come non mai, concentra con grande efficacia la massa vicino al 
baricentro, rendendo ancora più maneggevole la guida sia per il piacere dei 
piloti più sensibili che di quelli ancora non troppo esperti. Degna erede dei 
nobili modelli che l’hanno preceduta, dalla prima Fireblade fino alla RC30, la 
nuova CBR1000RR Fireblade 2008YM interpreta il “meglio” delle Super Sport e 
rivendica di diritto il trono delle Super Sport 1000cc. 
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Caratteristiche Principali 
L’interminabile elenco delle nuove, superbe caratteristiche presenti sulla 
CBR1000RR Fireblade include, fra gli altri elementi che la caratterizzano per il 
“Controllo Totale” da parte del pilota, i seguenti punti forti. 
 
Styling 

 Design più leggero, aerodinamico e compatto. 
 Nuova ed aggressiva conformazione del capolino e dei fari anteriori “Line 

Beam”. 
 Cupolino più piccolo e vicino al cannotto di sterzo. 
 Nuovi specchietti retrovisori con indicatori di direzione integrati. 
 Sella e codone più piccoli, leggeri e rastremati. 

 
Prestazioni 

 Nuovo propulsore, più leggero e compatto. 
 Nuovo basamento separato, con nuovi cilindri senza camicia. 
 Pistoni forgiati più leggeri e con maggiore alesaggio.  
 Inedita frizione antisaltellamento. 
 Nuovo scarico basso per una perfetta centralizzazione della massa. 
 Nuovo telaio sottile e leggero in 4 elementi in alluminio pressofuso. 
 Nuovo forcellone in alluminio ibrido con design ad “ala di gabbiano”. 
 Due freni a disco idraulici anteriori, con montaggio radiale delle nuove 

pinze monoblocco; rotori flottanti con 6 punti d’aggancio. 
 Nuovo ammortizzatore di sterzo HESD di II generazione, più piccolo e 

leggero. 
 Nuova batteria da 7 AH - più compatta. 
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Styling 
Quando fece il suo esordio sulla scena nel 2004, la nuovissima CBR1000RR 
Fireblade rivelò all’istante il legame stilistico e le tante tecnologie derivate dalla 
rivoluzionaria RC211V, all’epoca dominatrice della MotoGP. Con le sue linee 
affilate, le forme sinuose e l’aggressivo look racing, la CBR1000RR Fireblade 
non si limitava a vantare l’appartenenza estetica di una racer di classe 
mondiale, ma offriva realmente un irresistibile insieme di prestazioni che la 
rendevano in egual misura protagonista su strada od in circuito. 

Giunta oggi alla terza generazione, la nuova CBR1000RR Fireblade 
2008YM compie quello che non è esagerato definire un “salto quantico” sia 
sotto il profilo dello styling che delle prestazioni, con un look originale che deve 
la sua bellezza all’enfasi posta sulle prestazioni, senza particolari intenti 
ornamentali. Un’eleganza classica, che esprime in modo nuovo la tradizionale 
sensibilità giapponese per il design, enfatizzando la semplicità e rendendo 
l’attenzione al dettaglio una vera categoria dello spirito, ben visibile nei tanti 
strumenti delle arti marziali giapponesi.  

L’affascinante simbolo che definisce l’eleganza, la semplicità e le 
prestazioni raggiunte della nuova Fireblade? Basta osservare il marchio Honda 
posto sul serbatoio. Ispirato in modo viscerale alla tradizione del design 
sportivo della Casa, questo marchio è lo stesso presente sul serbatoio della 
RC212V: intende esprimere tutta la qualità “racing” e la maestria artigianale 
propria di ogni componente della nuova CBR1000RR Fireblade. 

 
Nuova Carenatura più Leggera e Filante 
Osservandola a fianco del modello precedente, ma anche accanto alle altre 1000 
Super Sport, la nuova CBR1000RR Fireblade appare chiaramente più stretta e 
filante. La carenatura ne sottolinea le prestazioni aerodinamiche; a livello 
estetico, benché non passi certo inosservata, si è scelto invece di optare per 
forme compatte, con una grande centralizzazione della massa e riduzione delle 
parti sporgenti, a vantaggio di un'agilità che non teme confronti. 

 
Frontale Dinamico 
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Una delle prime modifiche che saltano all’occhio nella CBR1000RR Fireblade è 
quanto sia compatta la sezione frontale - soprattutto nell’area della sella e del 
cupolino, le cui dimensioni sono state nettamente ridotte. E’ stato inoltre 
spostato più vicino al cannotto di sterzo, al fine di minimizzare la resistenza 
aerodinamica della moto nei repentini cambi di direzione. Il classico doppio 
faro multi-reflector Line Beam della CBR è stato confermato, ma con una 
conformazione inedita che ne premia il taglio molto più aggressivo. 

Quest’efficace design si estende anche ai condotti di aspirazione dell’aria, 
con nuove prese d’aria dinamiche incorporate sotto il faro. Sostituiscono la 
singola presa centrale del modello precedente, posta allora fra la testa di sterzo 
e la sommità del radiatore. In questo caso, i condotti dell’aria sono stati 
posizionati in modo da dirigere un denso e regolare flusso d’aria fredda verso 
l’ampio filtro aria collocato davanti al serbatoio, e dispongono di valvole 
controllate elettronicamente che giocano un ruolo centrale sia in termini di 
compatibilità ambientale che in tema di massimizzazione delle prestazioni dai 
bassi ai medi regimi. 

Un altro importante contributo al ridotto coefficiente di resistenza 
aerodinamica ottenuto dai progettisti deriva dagli indicatori di direzione 
anteriori, ora ottimamente integrati nella parte superiore degli specchietti 
retrovisori, per un look ultramoderno con una brillante visualizzazione 
multisegmento.  

 
Codone “Racing” 
La sella ed il codone, più corti, leggeri e quasi… sospesi al di sopra della ruota 
posteriore, rivelano il chiaro legame fra la Fireblade e la RC212V da MotoGP. 
Questa radicale riduzione delle dimensioni e del peso è stata resa possibile da 
una riprogettazione completa, che ha consentito di eliminare il classico scarico 
Centre-Up della “Blade” - prima compresso in alto ed ora collocato sotto il 
propulsore, contribuendo fra l’altro all’abbassamento del baricentro.  

Sotto il nuovo codino è collegato un ultrasottile portatarga in resina, che 
comprende elegantemente anche gli indicatori di direzione posteriori. Come 
sempre, sotto la sella, è presente un vano (con serratura) il cui spazio può essere 
occupato dalla scatola degli attrezzi, dai guanti, dai documenti e da un 
lucchetto ad U.  
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Scelta Cromatica 
Con la sua grafica “minimalista”, la nuova CBR1000RR Fireblade 2008YM si 
appresta a dominare la scena in quattro meravigliose colorazioni che ne 
mettono in luce l’indomito spirito competitivo e le eccellenti qualità costruttive. 
La prima è un sontuoso rosso profondo su base nera, che rivela un raro senso di 
prestigio e qualità. Lo stupendo contrasto fra bianco e nero esalta a sua volta 
l’idea di Controllo Totale della CBR, mentre la combinazione fra il classico rosso 
Honda e il nero sottolinea il DNA racing dei modelli Honda. Un nero uniforme 
assegna inoltre alla nuova Fireblade la leadership assoluta fra le 1000 Super 
Sport. 

 
Colorazioni 

 Graphite Black  (con Candy Glory Red) 
 Pearl Sunbeam White  (con Graphite Black) 
 Winning Red  (con Graphite Black) 
 Graphite Black  
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Motore 
Uno dei passaggi chiave quando si desidera costruire una Super Sport dalle 
massime prestazioni - soprattutto nel caso di una moto come la Fireblade che 
viene utilizzata su strada e in pista – consiste nell’ottenere un efficace rapporto 
peso/potenza. Puntare tutto sulla potenza massima soddisfa solo una parte 
dell’equazione da cui nascono le prestazioni complessive, perché basta un po' di 
peso in eccesso a vanificare tanto lavoro. Fin dal 1992, i tecnici che si sono dedicati 
alla CBR900RR ed in seguito al la CBR1000RR si sono focalizzati sul delicato 
equilibrio di questa equazione, cercando sì una elevata potenza ma 
preoccupandosi simultaneamente di ridurre il peso che le avrebbe impedito di 
esprimerla. Ogni nuova generazione di Fireblade ha espresso qualcosa di nuovo 
sotto questo punto di vista, migliorando di volta in volta il rapporto peso/potenza 
e, di conseguenza, le prestazioni generali della moto. Questa nuova generazione 
2008 non fa eccezione. La completa riprogettazione della piattaforma tecnica ha 
consentito di ottenere non solo una potenza superiore e perfettamente gestibile, 
ma anche di ridurre il peso di quei componenti che più influivano sulla ripresa e 
sulle prestazioni complessive. 

 
Nuovo Basamento Separato con Cilindri Senza Camicia 
Al fine di raggiungere l’erogazione e gli ancor più elevati regimi desiderati dai 
suoi progettisti, la Fireblade è stata modificata con un alesaggio maggiore e una 
corsa più breve. Questa nuova configurazione, volta a ridurre dimensioni e 
peso del motore, richiedeva la sostituzione dei cilindri in composto ceramico 
montati sulla precedente versione con le nuove e robuste unità JCP (Jet-flow 
Circulation Plating), il cui trattamento della superficie ha consentito di elevare 
l'alesaggio da 75 a 76 mm, riducendo conseguentemente lo spazio fra i cilindri 
da 6 a 5 mm - ma senza variarne il passo e la larghezza complessiva. È stato 
ridotto anche il peso effettivo del cilindro, fornendo un contributo significativo 
al dimagrimento complessivo del motore - adesso 2,5 chili più leggero del 
precedente.  

 
Nuova e più Compatta Configurazione della Testata  
In linea con il basamento separato dei nuovi cilindri senza camicia, anche la 
testata della Fireblade è stata modificata ed è ora più compatta, con 15 mm in 
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meno di lunghezza e un peso inferiore di 9,5 grammi rispetto alla precedente. È 
stato possibile ottenere questo risultato tramite la riduzione della lunghezza 
delle valvole di 3,5 mm ed il riposizionamento degli alberi a camme - che si 
trovano ora più in basso di 4 mm e più vicini di 4,5 mm. I nuovi alberi a camme 
più leggeri e con pareti sottili, hanno consentito un risparmio di peso di circa 
500 grammi, pur con il medesimo livello di rigidezza. Infine, per assicurare 
prestazioni più elevate ai massimi regimi, le nuove valvole d’aspirazione in 
titanio sono decisamente robuste nonostante il peso contenuto; altrettanto può 
dirsi per le molle, che chiudono la valvola con meno forza e minor gioco agli 
alti regimi. 
 
Pistoni Forgiati più Leggeri e Più Grandi 
I nuovi pistoni forgiati in alluminio della Fireblade, con diametro maggiorato di 
1 mm, hanno lo stesso peso delle unità che sostituiscono. Il design eccezionale 
ne assicura forza strutturale e grande leggerezza. Insieme alla corsa ridotta di 
1,5 mm contribuiscono in modo decisivo agli elevati regimi di rotazione del 
motore e alle incredibili accelerazioni.  

 
Nuova Frizione Antisaltellamento  
Come ben sanno tutti gli esperti di moto sportive, le corse sottopongono la 
trasmissione a sollecitazioni spaventose - e uno degli aspetti più complessi è il 
contraccolpo generato dal freno motore in scalata ed in ingresso curva. Sebbene 
scalare rapidamente e sfruttare conseguentemente il freno motore sia un 
metodo estremamente efficace per ridurre la velocità prima di entrare in curva, 
il contraccolpo interno che si genera (ossia la forza della ruota posteriore che 
gira con una velocità superiore rispetto al motore che invece sta rallentando), 
può mandare in fuorigiri il motore o causare il saltellamento della ruota 
posteriore, poiché il rinculo della ruota sulla catena di trasmissione sovraccarica 
la sospensione posteriore, mentre la compressione del motore supera 
momentaneamente i limiti di trazione della ruota stessa. Pur se tutto può essere 
gestito, la concentrazione del pilota ne risente e si rischia di perdere importanti 
decimi di secondo nei tempi sul giro. 

Nel mondo delle corse si tende spesso a risolvere questo problema 
integrando una frizione “antisaltellamento” che rilascia il carico in eccesso sulla 
frizione, costringendola ad aprirsi leggermente ed a disinnestarsi, permettendo 


























